
• 

23 Maggio. ' Riproduzz'one e traduzione ùìterdetta ,N. 43 

RE'L'AZIONE' 
DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI' MAJjF!TTOIU E REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

Segue l' ùdiel1;za , del 21 maggio 1864. 

P1'es. - Ieri iL Campesi ci disse che, allorqualJdo il 
Bertocchi fu messo in carcere con lui, gli fece tosto cono: 
scere chè il Mariotli lo aveva iuror'mato sul conto suo e 
della fede che meritava. . , 

Test. - Può daf'8i benissimo; e ciò, ripeto, per la fa· 
cilità che hanno i ùetenuli d i comunicare tra loro, nel 
modo che dissi: cr-edo poi che se il Bertocchi mostrò, en· 
trancìo .col Campesi, di rHenerlo per uomo Malo, non a­
vesse potuto esserne ~slato ' informato che dallo stesso Ma­
riotti; l'u nico, fra i bolognesi, che venne rinchiuso COll lui , 
prima del Bertocchi. 

Preso - Aveva colloqui il , Campesi con persone e-
stranee'! ' 

Test. - Fuori di sua moglie che venne nn'a volta, non 
parlò mai con alcun altro. 

(Si dà lettura del rapporto seguente: 

Copia di Nota spedita dal sottoscritto a questo Sig. 
Procllratore del Re, sotto la data 'iO Giugno 186,2. N. 551. 
avente per oggelto. - Seguito di schiarimenti relativi ai 
fatti di Bologlla, e trasmissione di tre scr-illi clandestini. 

In seguito -agli schiarirpenti già trasmessi con Nota 28 
Maggio ultimo scorso N. 54,9. si sono rilevate altre gravi 
circostanze, alte ' a viemmeglioilluminare la -punitiva Giu­
stizia ed abilitarla ad impugnare la vindice spada contro 
i nefandi malfattori Bolognesi, e ciò col solito mezzo- del 
noto capo di Camerata, compagno qell' imputato Gaetmo 
Bertocchi , il quale viene di rapportare e consegnare quan· 
to segue: ' , 

Che oltre alla lettera diretta a Genova dal Luigi Mariot­
, ti per la ricerca di amplificare la consulta si sarebbe pure 
colà portato, a tale oggeHo Il Giuseppe PaggI, ma che riuscì 
vana la ,sua gita per la mancanza dei noti pretesti. ' \ 

Che olti'e i cbnosciuti esercenti, facenti parte della Con­
saltà, sonvi ancora questi altri: il Caffeltiero che esercita 
in piazza sotto i Portici ' dal lato della stalua il Gigante, 
l'Oste della Pigna, l'Oste così detto di Alessio pure in 
piazza, l:oste così detto del çhiù eserc~nle fuori porta del· 
la via di Modena, alla di CUI entrata SI ,ascende per due 
o tre gradini, e per ultimo un grosso negoziante di polla· 
me morto. , _ 

Che nel ' giura qIento fatto nei primi di Marzo pross. 
passo da tut ta là Consulta eravi pure I.a clausola di assi­
stere e procurare ogni mezzo, onde hberare dal carcere 
se vi fosse qualc,uno -di essi, e di non lasciarlo mancare 
di dènaro. . 

Che il giorno 23 slesso mese di Marzo, quest' orda di 
,Malnndr ini, dopo premeditata fabbri cazione di una bomba 
micidiale, eseguila dagli osti dell a Palnzina, e Falcone, 
stelle sopra varii punti a spiare i passi del sig Questore 
delliL, CHà di Bologna sino al momento in cui il Giuseppe 
Pa~gi ' e ,t:~~re Caselli fecèr~ avvertit? il Gaetano Bel' toc­
ChI, che 10 cl , 'uato aUendeva II passaggio del Questore, ' es. 
sere tempo o ortu no, ed egli allora gellò la bomba con­
tro quel perso 'gioo Appena scoppiato il colpo si ri~ugia-

l'ono quasi tutti neH' osteria del Falcone, e quando seppe­
.l'O che andò fallilo l'orrendo allentaLo, il Bertocchi si mor­
se le mani dalla rabbia. come fa tult' ora dichiarando che 
quegli era il carnefice 'di Bologna. " , 

Dopo queste confidenze si osserva, che siccome delto 
Capo di Camerata deve ' essere presentato nanti questa 
Corte d' Assisie pel 26 corrente mese, é, che per la' poca 
ellti là del furto di cuÌ è imputato, avendo egli fatto crede­
re al. Bertocchi che sarà in quel dì posto in libertà,que­
st' ulLi mo si è, come si suoi dire, posto nelle sue braccia 
per cu i gli rimise 'già fin d'ora tre scritti che qui si .com~ 
piegano, i quali dovrebbero esst1re cons~gnati, quelli indi­
cati col N. 1. ali' oste della Palazzina, e quelli coi ,NN. , 2. 
e 3. aH' oste del Falcone; e per maggior contrassegni fe­
cero fra loro cambio della giubba, consegnando al detto 
Cnpo Stanza una c,a micia delle sue colle inizia.li G. B. 
marcata; e tutto ciò per tempo sul dubbio che potessero 
venir separati di Camerata prima de!' giorno 26 andante; 
e se non fil'mò gli scritti, si è per tema che i medesimi 
venissero sequestrati. ' 

Fatta questa, rimessione, gli avrebbe delto di diriger· 
si ai detti due osti della Palazzina e Falcone, i quali lo 
avrebbero p0i in seguito presentato agli altri Membri del· 
la consulta. ' 

C le ecomrlnssioni-di cui in detti scritti sarebbero le 
seguenti, che dal Bertocchi si dichiararono verbalmente al 
presentatore dci medesimi': ' . 

1. Che quando venissero eSìlminati eletti suoi colleghi 
sul di lui conto in punto, allo scoppio della bomba contro 
il sig. Questore di Bologna , attestassero che egli, il · B.er­
locchi, si trovava prima di l{uello scoppio, e dopo il mede­
simo nell' osteria del Falcone, ove in qnella sera mai non 
u scì avendovi per compagno l'oste della Palazzina. 

2. Di dichiarare , che , gli individui declinati nella lista 
sequestrata _al Luigi Mariotti erano veramente destinati per 
combinare una festa da ballo, avendo egli ciò deposto nei 
sl10i esami. , _ 

3. Che si sel'viBsero del portatore di detti scritti, per 
eseguire qualsiasi colpo contro chi aversasse la Consulta, 
restando così egli surrogato nella, sua 11)i88ione da queslo 
uomo che riconobbe per energico e fedele. 

Abbenchè li tre scrilti che si trasmettono non abbiano 
ind irizzo, e non siano firmali dal Gaetano Bertocchi, questi 
sono però da esso lui vergati, e r ufficio procedente colla 
scorta qella lettera clandestina di detto Bertocchi

j 
trasmes· 

S '] da questo ufficio li 16 Maggio prossimo passato con no­
ta N. 545. potrà confrontare l'identità del carattere stesso 
avvalorati inoltre dalle circostanze che appunto si riferi­
scono a quanto si e rivelato colla precedente relazione del 
28 sLesso Maggio N. 549. e colla presente. 

Voghera 7 Marzo 1863. ' 

Il coman'dante - Giuseppe Balla. 

Preso ,- Si ricorda lei di questa not,a che il Campesi 
dis8e avei' udito dal Bertocchi essersi trovata al Mariotti"? 

Test. - Mi pare, che si trattasse di una nota relativa 
ad .ll na festa di ' ballo. ' ' • 

Preso - . Il rapporto che €l stato letto , è effettivamente 
il su o'! 

Test. :... Sissignore. 

'. , 



" 

• 
'. 

. Pl·es. Ella dunque rèalmente queste cose le seppe 
dal Campesi~ / 

T est. - Sissignore, non ne ebbi sentore da qualsiasi 
altro. 

(Sj da lettura del rapporto seguente: 

Copia di Nota spedita dal sottoscritto a que9lo signor 
Procuralore del Re sotto 1a data 30 Giugno 1862 N. 557 
avente per oggetto. - Ultimi schiarimenli su i delenuti da 
Bologna. 

l! capo di Camerara compagno d'el ç-aetano ,B~rt?cchi , 
di cui il cenno nella precedente nola di qu est UtfìclO del 

, 10 andante N .• 551 Capo 6 alinea essendo poi stato prese n­
tato alla Corte d'Assisie sedente in ques-ta Città, il 26 cOt'­
l'ente venne condannato alla reclusione per anni tre. 

. Onde non sfiorare il risultato delle rivelazioni fatte da 
questo deten~to contro l' associazi~ne. dei II!-alf3tt?ri Bolo, 
gnesi,' complici del detto Bertocchl SI com?lllò di fai' c r e~ 
dere nello stabilimento che la c_onoanna di ùelto Capo di 
stanza abbia termine col giorno 11 prossimo venturo Lu· 
glio, .e così mantenere: vive le di . co~tui .int.ellige~·ze col 
Bertocchi allo scopo di avere maggIOrI schlanmentl. 

Questa previdenza produsse qualche ~ffetlo per ' cui si 
ebbe a rilevare quanto segue a vantaggIo di quesla vasta 
proc.edura, cioè . ' . . .. 

Che il Bertocchl teme molto che II suo co gAatoLulgl 
Mariotti, possa venir conosciuto nelle ricognizioni per la 
rimarchevole sua pinguedine, qual complice di una gras· 
sazione seguita in Bologna ed imputata al Giacomo Cencri. 

l! medesimo avrebbe pure manifestato che _per oausa 
del (così . da lui battezzalo) malede tto Governo dei Piemon· 
tesi, egli non potrà più, anche sortendo di carcere godersi 
la vita come prima. 

Che prima del creduto rilascio di dello Capo Camerata, 
il BerLocchi gli consegnerà ancora un · biglietto da rimet­
tere a Filippo Palmerini in ' Bologna, coll' invitazione di 

. presentar~ il ~ortat~re del me~esiJ?o anche al prete ~upc­
l'io re della chiesa di S. Petromo, Il , llO"me del quale è Igno-
to allo stesso Bertùcchi. - . 

Che in fine sotto l'altro regime di Governo anche il. 
Paggi Giuseppe fu perfino condannato a ),11 or te , ma che col 
denaro venne salvato,., . . 

Ora che si ossena come . esaurita ogni altra ' rivelazio­
ne io' questo Carcere per parte di detlo Capo di Camerata, 
lo scrivente fa istanza a . quest' Illustrissimo signor Procll­
ratore del Re perchè voglia degnarsi di proporre o dispor­
re acciocchè in ogni modo questo individuo sia allontanato 
dà questo stabiliment? pel de.tto .giorno H . Iuglio ~ross.imo 
venturo e così non !l1sospelllre Il Bertocchl sulla vIOlaZlOlle 
delle fatte confidènze, ed in avvenire avere col mezzo del 
guardiano Muggiasca il noto carteggio che tiene co' suoi 
complici, e ciò nell' interesse della Giustizia. 

Voghera .7 marzo 1863. 
Il Comandante ' . 

Giuseppe Balla. 

Preso - Conosce questo rapporto' . 
Test. - . Sissi,gnore, lo conosco, è stato fatto da me. 
1I1ariotti - Pregherei il signor Presidente che dom::w· 

dasse al testimonio, se ho mai fallo rapporto per parlare 
con lui. . 

(Interrogato .dal Presidente dice non ricordare). 
lUariotti - Vorrei sapere ancora se 11 signor Campesi 

avesse da spendere e scialaquare. 
Test. - Lavorava a maglie e il pr'odotto del lavoro 

era tulto SUi). > • 

. Prey. - A quanto ammontava il suo guadagno? ' 
Test. - lo non saprei :ma a poco. 
ilIariotti - Egli beveva tre litri di vino al giorno. 
Test. - Siccome stanno in cinque o sei in una cell a, 

cosi se mandano a prendere mezzo lilro di . vino per ciao 
scun-o possono entrare tre litri, i quali invece di venire 
ripartiti . ponno àÌlche essere hevuti da u~o solo: Finchè il 
sistema cellulare non sarà adottato, tah abUSI potranno 
sempre. accadere. 

Ber·tocchi ..: Sono tutte menzogne, mi pare di sentire 
i Reali di Francia. 

Paggi - lo vengo imputato di essere un sicaI.'io dei · 
preti, questo è troppo, degradare un .uomo ! Se mi ,aves· 
sero accusato di ,desiderare un governo piil liberale di 
questo pOlrebbe anche essere; ma i preti, lUlli sanno che 
li ho seinpr\l oùiati. . 

. Preso - (Al lestimoriio Ballil). Oltre i due rapporti 
che abbi3mo let ti, ella ha dunque scrille altre note cile 
non sono negli atti; la pregherei pertanto di r,ecarsi al suo 
albergo a prendere il regi6lro di cui 'ha parlalo e ponarlo 
qui: quando sarà di ritorno mi faccia avvertire. 

I! Balla dopo bréve tempo ritorna in udienza coi re· 
gistri e li presenta al Presidenle, il quale ordina se ne dia 
leltura, e SORO- del leno're seguente: 

N. 539. . I 

, Voghera 10 maggio 1862. , 

Il so Ltoscritlo essendo stato informato come il detenuto 
Luigi Mariolli manifest~sse il desiderio di far scrivere una 
leltera dande:itina dal coinvolto Giuseppe Paggi, e a que­
sL' oggetto volesse impegnar r opera del,guardi~no Muggia- " 
sca Carlo che lo dovrebbe servire nella segreta impOrla­
zio ne 1.1011 solo di quest.a, ma di allre lettere che. avrelJbe 
in seguito dovuto scr ivere per percevere una somma di ~O 
marenglIi che sarebbero recapitati nelle riIani di detto guaI'· 
diano dei quali . una parte . sa rebbe regalata a quest ' ultimo 
e l'alLra verrebbe nastoslamenLe conscgnatà al Mariotti, ha 
creduto bene Il eli' interesse del sel'V iLio, di dare opporLune 
istruzioni e mezzi al Muggiasca, mercè deiqui:lli ebbe 
il suo pieno eilelto la prima leLlera clandeslina che ho l'o- . 
nore di qui compiegare a (juesL' ilhstrissimo signo l' procu­
ralore generale del Re dal quale stò 3Lleridendo 01'­
dini se debba o no continuare in quesla pratica, ali' ag· 
ge.tlo di conoscere le persone inlrin seche di ,questi valenti . 
rÌlalandrìni che vorrebbero farsi creder:.e detenuti pcr Cose -' 

• politiche, -mentre che li Mario1li e Ce'neri -si sono già seno 
titi parlare il vernacolo dei ladri consumati. 

n comandante Balla. 

N.543. 
Voghera 12 maggio' 1863. 

Facencloseguito alla pratica di cu i con nota di questo 
ufficio 1.0 volgenle N. 539 'e ciò pI'evia venerati ordini del 
P. iVi. verbalmente ricevuti, il soltosGrilto pregiasi cii tra­
smeltel'e al prerato signor procuratore del Re li acclusi 
tre seritli clandeslini consistenti in due lettere da impo­
starsi rimesse elal Mariotli Luigi, ed un piccolo biglietto 
scritto dal Paggi Giuseppe direttò al detto lVIarivltt. ' 

A maggior schiarimp,nto, chi scrive fa conoscere alla sul. 
lod(jta autorità, che, la lettera sOltoscritla Tugnoli Benedetto 
venne inte ramente -vergata dallo slesso MarioUi, al qnale 
essendosi in proposito falte osservazioni_ dal capo di ca­
mel'a la, il Mariolli aVl'ebbe a questi riRpos tO: questa gente 
si rimette a quanto io fa ccìo come fosi>ero loro stes3i. 

Quesli scritti veniv:Jno co ns<;)gna ti èl! guardiano Carlo 
Muggiasca cirC3 un ora prima , della traduzi one delli Ma· 
riotti , Ce,neri e Paggi, ayvenula oggi, alle 2 112 pomo 

Quest.a clandestina corrispondenza oll. r.e ad alLre cono­
scenze rileva la vincolazione degli imputati coinvolti e la 
raflìnala malizià di quesli furfanti, i quali mentre vogliono 
farsi conoscere sce'.Tl di colpa, (CI'l tarono la corruzione 
d'uno degli agenti di custodia. e prima di ciò fare ' si oso 
serv i che il ~briotli informavasi dal capo camèl'ata dello 
stato del Muggiasca e sapnlolo mescllinissimo per av..ere mo­
gl ie e cinque figli, si allimò il dargli confideiJz colla pro­
messa del denaro rilcvato dalla lellera da i starsi avan ti 
menzio nata, pel' qui nd i farlo 'poi strLHn,Cflr delle Sile mene 
a danno d'un procedirn,euto ,e della gjcun",za del carcere. I 

Il ,wtl1andante Balla. 



N, 550. 
Voghera 16 rriagg.io 1862. 

, ' 

che dovea essere cosa · indifferente; v.edremo pel'ò se sarà 
possibile il farlo venire. 

La partenza dei tre coinvolti detenuti Bol.ognesi, citata -
nella nota di quest'u ffici o 12 volgente N. f)43 diede luogo 
al cambio di sl,anza dei quatt ro rimasti onde allon tanar- ' ',~f1tggiasca Carlo di Domenico, d'anni 38, nato .in Asti 
li il più possibile. e dimomnte in Tortona , Guar'diano di q'uelle carcerz. 

Gaelano Bertocchi cognato del lVIariotti venne post.o in 
quell a s tess ~ camerata (;ià ,abitata da quest' ultimo, ove 
in for mato delle relazioni che esso aveva coll' agente di cu· 
stodia Ca rlo Muggiasca si fece tosto a caUi varselo e conse­
gnargli la qui acclusa lettera olandesti na , la ' qu<l le avenqo 
per' iscopo di pl'e vellire un ali bi, col 'mezzo ÒI persona che 
in Bologna ' è tenuta in buon conto, chi scrive pregi asi nel· 
l' interesse delscl'vìzio , di tosto trasmetwrla a quest' illu· 
slrlssi mo signor prol:uratore del Re .. 

n comandante Balla. 

Preso - Ricorderebbe a chi fosse di retta quella lettera 
che Bertqcchì telltava di far pervenire clandesti namente­
alla sua deslinazione'l 

Tes t. - Mi p'are all ', oste del Falco ne. 
Preso - Questi l'appOr li ,li ha Ell a inoltrati al Pl'ocu, . 

l'albre del Re, assiemé ad altri reca pi ti?' 
Test. - Sissignore. . 

Dichiara di conoscere: Bert~cchi , Mariotti e P.aggi. 

Preso - Da quanto tempo siete 1,)elle carceri di Tortona.? 
Test. - Stetti in qualità di guardiano nelle carceri · di 

Voghera un . an no e. due, mesi ed è un anno e tre mesi circa 
che sono a Tortona. 

Preso - Dove avete conosciute le persone che vi ho 
nomiuate? 

Test. - Le conobbi nelle carceri di Voghera. 
Preso - Sapete in che tempo fossero stale tradotte in 

quelle carceri? . . 
. Test. - Nel 1862, vi rimasero ' poco; meno il Bertocchi. 
Preso ~ . Quando vennero Paggi e Mariotti eravale a 

Voghera ? 
Test. - S,issignore. 
Preso - .Quanto tempo rimasero a Voghera 'I 
'l' es.t. - Non ricordo, ma pochissimo tempo. 
Preso - Vi fu alcuno di essi che vi proponesse· di far· 

,gli qualche piacere? ' 
Test. - Sissigllore, i I 'Bertocchi, ma . io era . gia stato 

ammonito da miei superi.ori. 
Avv, Filippt~, - Desidererei fosse c!omanclàto al teste 

iie le lettere cbe Thhn;iotti, Paggi e BerLocchi scrissero ie 
furono consegnale. 

Test. - Quelle che consegnarono al ìVIugg iasca le ha 
consegnate tuUe. 

Preso -- Che piacere vi domandava il Bertocchi? 
Test. - Prima fu il Paggi che mi commise di portare 

. un vi glietl9 a Martolli, ma non glielo portai , lo consegnai 
al Comandante. . 

Preso - Ricorda che ce ne fosse . Ulla eli retta a' Torino? 
Test. - Quelle che sortono e che ' non . SOll O clandesti· 

ne solto no senza bollo ,-Ie altre vengo no bollale e mi pare 
ce Ile fossero del Paggi. 

Preso - Si ricorderebbe a chi fossero dirette? 
Test. - Mi pare una fosse diretta al signor Deputato 

,Berlalli ed anche all' Av v. ?rofferio, ma non 80 di preciso. 
Preso '- Mi dica un poco, le lettere in risposta veniva­

no dirette al Muggiascél? 
Test. - Le clandestine soltanto, nia però ·e1 non le 

riceveva, io le andava a prendere alla posta ove avvi una 
casella apposita pel' le corrispondenze carcerarie. 

Preso - Saprebbe fqssero venuli dei denari a Muggia-
sca per conto di qua le,uno? . 

Test. - Mi pare che entro' alcune lettere vi fossero 
dei ,yaglia che furo no trallenuti per l' intelligenze già prese 

' coll' autorità. . 
Preso - In uno der suoi dpporti si parla di 20 ma · 

renghi; eome seppe ques ta cosa? 
Test. - Mi fu rife rita dal l'IIuggiasca. 
Preso - Ha lei ricevuto degli orùini che quegli indi· 

. vidui dovessero essere sorvegliati? 
Test. - Mi sembra che la Pulizia di BolQgna avesse 

ciò ordinato. 
Preso - Ha ella avvertito il, Muggiasca che qualunque 

letter~ clandestina gli venisse alle mani la consegnasse? 
Test. - Quesli ord ini in carcere li diedi /prima e 

dopo la venuta cii quei de,tenuli, e so no prescritti dai rego­
lamenti. 

Preso ~- .Ie1'i il tes ti monio Campesi diceva essel'e stato 
posslbile che Mariot!i e Bertocchi av essero potuto parlare 

. insieme; mi spieghi nn poco meglio questa Gosa'! 
Test. -:- In qnel carcere ogni ordin.e di celle ha il SIiO 

passilbgio; cella pCl' cella- attnr co alla cinta sonovi altret· 
tante imposte di legno che si :lprono sol tanto per far' udi­
re la Messa ~li detenuti. Da quelle è facile che possa sor­
tire una ' parola. 
- Acé. Paggi . ..:.. Nell ' intere ;se clelLa mia difesa desi de' . 
rer 'i clìe quel vi glielfo ch' io tI'asmisi al- Mariolti fosse 
'. tlo venire, esselldo come si dice presso il signor Pro.clÌ· 
r ore ciel Re a Voghera. 

"Pres. - Se il Procuratore non lo trasmise è segnò 

Preso - Il Comandan te vi aveva detto niente pri'ma? 
Test. - Mi aVlwa avvisato in un col Procuratore del 

Re che ogni vigli etlo fosse a lui consegnalo e che i dete· 
nuli di Bologna do vevano essere sorvegliati allentamente. 

Pr·es. - Quel I)iglietto che con,segnaste vj venne resli~ 
~~? ' 
~ .. Tesi. ,- Nossig-nore. ·-. ., . 

Preso - E Mariolli non' vi diede nulla per Paggi ? 
Test. - Mariotti scrisse una lettera per Bologna ma 

norl ne conosco il contenuto perchè anche ' questa ,la conse· 
gnai al .comandante. 

Preso - La risposta doveva venire a voi "l 
. Test. - Sissignore, ma l'avrebbe ritirata il Comandante. 

Preso - In seg'uito Bertocchi non vi disse altro ~ 
Test. - Bertocchi mi disse che ' voleva scrivere a suo 

padre e mi domandò della carta; io andai dal Comandan­
te eel ottenuto il permesso gli porta,i la carta , esso scrisse 
e consegnatami la letltlra la rimisi al Comandante. 

Preso - Dopo di questa lellera non ne diede delle 
altre "l . . 

T est. - Esso scrisse di bel nuovo e ' mi diede le sue 
lettere di nascosto. Bertocchi credeva , fossi fido a lui ma 
io era fedele al Go,'erno . 

Preso - Avete ric:evuto le risposte. di quelle lettere? 
Test . . - Nossignore, le riceveva il Comandante. 
Preso - Berlocchi che cosa v\, diceva "l . 
Test. - Mi diceva che era innocente e mi pregava che 

gli spedissi le lettere. 
Pres. , - Bertocchi vi promise una somma quando vi 

eOQRegnò una lettera che parlava di certe scattole di zol· 
fanelli? 

Test. - Sissignòre. 
P1'es. - Prima di Del'tocelii vi furono altri che vi pro-

mettessero 10 marenghi"l . 
Test. - Non mi. ricordo. 
Pl'es. - Conoscete Campesi? 
Test. - Sissignore. 
Pl'es. - Con ehi el'a in carcere? 
Test. - Con Bertocchi, Picco e Donella. 
Preso - Mariotli è stato in carcere con Campesi " 
Test. - Non mi ricordo. -
Ace. Pa,qgi - La pregher,ei di domandare se quel vi· 

glietto che scrissi a Mariotti era scritto colla penl1;l o col 
lapis? . , ,. 

-. 



'fest. - lo. non posso ricordare. 
Ace. Bertocchi ....:. Prego ' si domandi al LeSle se avesse 

mai ·ricevuto niente 'alla posta. • 
Test.- No, io non ricevetti mai. nulla, riceveva luLto 

il .Comandante. ' 
Preso ~ Avete voi ricevuto nessuna regalia da Dertocchi ? 
T est . . - Qualche cosa, sissignore. 
Ace, .Paggi ~ Ancor io gli diedi un franco. 

Donetta E'manttele fu Alessandro ,' d'anni 30, nato a 
Borgo ,' Ticino, oste , m'a dimorante a Pictcenza. 

Dichiara di conoscere Bettocchi, Ghedini di averlo sen: 
titò nominare nelle carceri di Voghera, Paggi di averlo 
veduto nelle carceri di Tortona e 'fognoli pure sentito no· 
minare in carcere. ' / . ' 

~ Preso - Voi siete stato nelle carceri di Voghera "! 
Test. - Sissi{;nore, Del 1861 al 1862. 

. Preso - Vi ricordate di esservi trovato in carcere con ' 
le persone che avete dichiarato di conoscere? ' 

Test. - Mi trovai con Bertocehi. 
Preso - Siete stalo in quel carcere éon pietro Campesi ? 
Test. - Nella slessa stanza no, io fui' con certo Picco, 

AnlQnio Barbieri e Tosi. , 
~Pres. - Bertocchi ha scritLo lettera Pf)f voi '1 
Test. ~ Sissignol'e, io non sap'eva scrivere e lui scri· 

veva per me. . 
Preso ~ Quando voi foste esaminato , dal ~iudice vi fu· 

l'ono lelte delle lettere del Bertocchi? 
Test. - Nossignore. 
Pres - A chi scriveste voi? 
Test. - lo scriyeva alla mia famiglia. 
Preso .- Eravi alcun individuo di Pavia in carcere con 

voi e Berlocchi? 
Test. - Nossignore. 
Ace. Bertocchi. - Prego sia interrogato il teste sé ab. 

b!3 sofferto dal Campesi quandò era in carcere. .' 
T est . ...,.., NO~l so che egli mi abbia fatto alcun male, 

e non lo conosco neppure. ' / 
Pres.. - Voi siete stato dimesso ? 
Test. - Sissignore, sono stajo messo in libertà dalla Se-

zione di accusa. . 
Preso - Di che eravate imputato? 
Test. - Dicevano per manutengolo. 
4vv. Ghilli'rfi - Desidero sia chiesto ,al teste quanlo 

tempo sia stato condetenuto del Bertocchi. . 
Test. - Sei mesÌ circa. . 
Avv. -Ghillini - Se il' -Bertocchi gli abbia fatto confi· 

denze. 
Test. - Nossignore. 

Picco Antonio delta Fattore fu Giuseppe d' ann( 39 nato 
a Godirmi dimorante a Codevillà, contadino e gàrzone for­
najo (Voghera). 

Diehiara di conoscere Bertocchi : 

Preso - Nel 1862 voi foste in carcere' a Voghera?" 
T est. - . Sissignore: . . ' 
Preso - Vi ricordereste in che mese foste arrestato? 

, T est. ,- Nel Settembre 1862 . . 
'fest. - Quanto . tempo rimane3te in carcere'! . 
T est. - Due mesi. 
Preso - Vi siete trovato in carcere con Bertocchi' 

• Test. - Sissignore. 
Preso - Chi c'era oltre a ,questi ? 
Test. - C'era 'fosi, Barbier-i, Donetta. 
Preso - Vi faceste sèr-ivere qualche lettera da Ber-

tocchi '7 . 
Test. - Può essere, pei miei parenti o pe' miei amici 

ai quali domandava soccorsi. . 

Preso - Quando il ' giudice vi ha esaminato vi ha letto 
alcune lettere sequestrate? 

'fest. - NQn mi ricordo. _ 
Preso - State dunque a ,sentire se queste lettere il Ber· 

tocchi le abbia scritte per conto voslro: 

(Si dà lettura delle 3 lettere che il lettore conosce. ed 
il teste dichia ra non essere slate tutte scritte per lui ). 

Avv: Ga'ra,qnani - Prego sia interrogato il testimonio 
se BerLocchi Sii abbia mai delto aver scritlo lettere per 
altri condetenuti. 

Test. ~ Nella stanza ove eravamo ne scl'isse una per 
gli altri. 

Preso -:- Vi ha egli mai detto di averne scritte '! 
Test. -- Nossignore. 

Molossi Pietro fu Angelo d'anni 47 nato a ChtrJrt, tuo_o 
gotenente nel 50 Reggimento fanter ia ora addetto al Corpo 
Cacciatori Franchi slazionflto n Fenestrelle : Dichiara di 
non conoscere alcuno lm gli im]Jutnti. 

Preso - Nel 1860 si trovava Ella in Modena '! . 
Test. - Probabilmente. , 
Preso - Sa Ella che alcuni soldati softo di lei diser­

tJsser:o? _ 
Test. - In quell ' epoca molti andavano e veriivapo ed 

aveano po.ca volontà di ben fare" ma non posso precisare 
che avvertissero diserzioni. . 

Pr-es - Non sa se certo Ripamonti e Gariboldi diser­
tassero? . 

Test, - lo in allora comandava l' undecima e non sa· 
prei se ciò avvenisse. 

Rosa Andrea fu Giovanni Battista d'anni 48 nato a Vol: 
tri, guardinno carcerario, ora stGtzionato a Savona. 

Dichiar'a dI conoscere: palmerini; Sabattini Giovanni e 
. Terzi Luigi. ' . , "' 

Preso - VOI siete stato guardiano nelle carceri qui a -
Bologna ? . 

Test. - Sissignore, nelle carcere di san Lodovico. 
Preso - Da che tempo? 
Test. - Nel 1863. 
Preso ~Pe'r qnanto tempo? 
Test. - Per 18 o 20 mesi. 
Preso - Non è molLo tempo' che siete andato via da 

Bologna'! 
Test. - Sono tre mesi. . '. 
Preso - Avete detto di conoscere Palmerini; egli in 

qual carcere stava -? , 
Test. >- Era a san Lodovico nel carcere N.12. 
Preso - In quel carcere vi fil mai Pietro Campesi? 
Test. - Sissjgnore, v' era anco un certo f{'l ggieri. 
Preso - Palmcl'ini ha mai parlato con voi? 

' Test. - Sissigpore, parlava con me e coi detenuti. 
Preso - Che cosa vi diceva? 
Test. - Si lagnava d'..essere in carcere. 
Preso - Voi avete fatto mai nessun rapporto? 
Test. - Si ssig fJ ore, perchè aveva altentato alla propria 

vita, voleva affoga rsi, dieendo che meglio sa rebbe stato che 
l'avessero lasciato perire; a motivo che el'a uno di quelli 
che avevano attentaro alla vità del Questore. , 

Preso - Avete saputo che prima avesse fatto confiden: 
ze coi condelen!Jti ? 

Test. - lo non ho inteso . 

(Contimea) 

Bolugna' - Tipi Fava 
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